
 Gregorio  Piaia,  nato  a  Belluno  il  21  dicembre  1944,  gregorio.piaia@unipd.it  ,  dal  6  aprile 

 1987  al  30  settembre  2015  è  stato  professore  straordinario  e  poi  ordinario  di  Storia  della  storiografia 

 filosofica e quindi di Storia della filosofia all’Università di Padova. 

 L’attività  di  ricerca  si  colloca  nella  prospettiva  della  intellectual  history  e  si  è  sviluppata 

 essenzialmente  lungo  le  seguenti  direttrici:1)  Filosofia  e  scienza,  etica  e  politica  fra  tardo  medioevo 

 e  prima  età  moderna,  con  particolare  riguardo  al  pensiero  di  Marsilio  da  Padova  e  alla  sua  fortuna; 

 2)  Teoria  e  storia  della  storiografia  filosofica  (da  segnalare  i  contributi  all’opera  collettiva  Storia 

 delle  storie  generali  della  filosofia  ,  a  cura  di  G.  Santinello  e,  a  partire  dal  vol.  IV/1,  di  G.  Piaia, 

 Brescia-Padova  1979-2004,  voll.  5  in  7  tomi,  di  cui  ha  curato  la  traduzione  in  lingua  inglese  dei 

 voll.  II-IV:  Models  of  the  History  of  Philosophy  ,  Dordrecht  2011-2022);  3)  La  cultura  filosofica  in 

 Italia  fra  Settecento  e  primo  Novecento  (si  vedano  in  particolare  i  volumi  Le  vie  dell’innovazione 

 filosofica  nel  Veneto  moderno  (1700-1866)  ,  Padova  2011,  e  la  cura,  insieme  con  Antonio  Daniele, 

 dei  volumi  Fatti  e  figure  dell’Università  e  dell’Accademia  dal  Seicento  ai  giorni  nostri  ,  voll.  2, 

 Padova  2023-2024).  Va  infine  segnalata  la  collaborazione  alla  III  ed.  della  Enciclopedia  filosofica 

 (Centro  di  studi  filosofici  di  Gallarate  -  Bompiani,  Milano  2006)  con  la  redazione  di  una  settantina 

 di voci e il coordinamento della sezione sul pensiero dei secoli XVII-XVIII. 

 La  produzione  scientifica  comprende  una  trentina  di  volumi  e  circa  cinquecento  fra  articoli  e 

 contributi  minori.  Accanto  a  tale  produzione  è  da  menzionare  il  romanzo  La  fabulosa  historia  di 

 messer  Toni  Padèle  ,  apparso  a  Padova  per  i  tipi  della  C  LEUP  nel  2021  come  opera  di  un  “Anonimo 

 Belumàt”. 

 All’Univ.  di  Padova  ha  ricoperto  gli  incarichi  di  direttore  dell’Istituto  di  Storia  della  filosofia 

 e  del  Centro  per  ricerche  di  filosofia  medievale  (1987-90),  presidente  del  corso  di  laurea  in  Materie 

 letterarie  (1995-96),  coordinatore  del  Dottorato  di  ricerca  in  Filosofia  (1996-2002),  direttore  del 

 Centro  per  la  storia  dell’Università  di  Padova  (2001-07)  e  del  Dipartimento  di  Filosofia  (2008-10). 

 È  stato  coordinatore  nazionale  dei  Dottorati  di  ricerca  in  Filosofia  (1996-2002),  vicepresidente 

 nazionale  della  Società  Filosofica  Italiana  (2001-04),  membro  del  comitato  esecutivo  della  Consulta 

 nazionale  filosofica  (2004-10),  presidente  della  Società  Italiana  di  Storia  della  Filosofia  (2013-14). 

 Attualmente è presidente onorario della Fondazione “Luigi Stefanini” di Treviso. 

 Socio  effettivo  dell’Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  dell’Accademia  Galileiana  di 

 Scienze  Lettere  ed  Arti  in  Padova  (di  cui  è  attualmente  vicepresidente)  e  dell’Ateneo  di  Treviso; 

 socio  della  Société  Internationale  pour  l’Étude  de  la  Philosophie  Médiévale,  della  Società  Filosofica 

 Italiana e della Società Italiana di Studi sul XVIII secolo. 

 Già  condirettore  di  «Medioevo.  Rivista  di  storia  della  filosofia  medievale»  e  dei  «Quaderni 

 per  la  storia  dell’Università  di  Padova»,  è  attualmente  membro  della  direzione  della  «Rivista  di 
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 storia  della  filosofia»  e  dell’«Archivio  storico  di  Belluno,  Feltre  e  Cadore».  È  condirettore  delle 

 collane  «La  filosofia  e  la  sua  storia»  (C  LEUP  ,  Padova)  e  «Collana  di  Filosofia»  (Franco  Angeli, 

 Milano). 

 “Premio Brunacci - Città di Monselice” 2020 per la storia padovana; II posto al “Premio 

 Giorgione” per la narrativa (Castelfranco Veneto, 2022); Città di Montebelluna, “Premio Fedeltà al 

 Lavoro”, Festa del lavoro, 1° Maggio 2023. 
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